
IL PERCORSO SULLA CH IANA

e cicusti al mese
sentiero della Boffifica

preso d'assalto
di GIANCARLO SBARDEL TI

UN'ESTATE da boom, com-
preso lo splendido mese di otto-
bre ormai alle spalle, per il Sen-
tiero della Bonifica che costeg-
gia gli argini del Canale della
Chiana, ormai diventato una
delle mete italiane preferite da
migliaia di amanti delle due
ruote, da rappresentare una del-
le eccellenze, ma anche un'im-
portante attrattiva turistica per
il territorio aretino e senese. Si
calcola, infatti, che in questi
dieci mesi del 2013, oltre 10 mi-
la persone, compresi molti stra-
nieri, hanno percorso in bici i
circa 62 km che da Arezzo
(Chiusa dei Monaci) portano a
Chiusi di Siena. Un percorso
suggestivo, che ha visto infatti
in questi ultimi anni, dal gior-
no della sua inaugurazione, un
aumento dell'afflusso di turisti
attraverso gli ambienti naturali

e i paesaggi del territorio, con sicurezza. Il Sentiero è un per-
risvolti positivi anche per le corso ciclopedonale adiacente
molte strutture ricettive. Il Sen- al canale maestro della Chiana,
tiero della Bonifica, in un perio- attrezzato e protetto per chi
do difficile come questo, diven- viaggia lentamente, in bici, op-
ta un mezzo di sviluppo anche pure a piedi. L'antica strada,
economico, oltre che naturali- utilizzata per la manutenzione
stico, una specie di spina dorsa- del canale e delle Chiuse. costi-
le che unisce Arezzo a Chiusi, tuisce un tracciato naturale pri-
con le principali città della Val- vo di dislivelli e adatto per un
dichiana del quale è un esem- turismo di massa. Ogni giorno
pio il Sentiero dei Principes festivo numerose sono state le
Etruschi che, a circa metà per- iniziative, che hanno visto pro-
corso del Sentiero, unisce sia tagonisti centinaia di amanti
con il parco Archeologico del
Sodo che con la stazione ferro-
viaria di Camucia, in modo da
poter sviluppare l'uso combina-
to del treno e della bicicletta
per coloro che utilizzano il tre-
no per l'andata o il ritorno.
L'esperienza del Sentiero della
Bonifica ha visto infatti in que-
sti anni un progressivo aumen-
to di turisti alla ricerca di per-
corsi ciclabili da percorrere in

SULLE DUE RUOTE Tanti cicloturisti frequentano il Sentiero
della onifica: si stimano già oltre 10 mila presenze nel 2013

L'IDENTIKIT
Tracciato da 62 chilometri
Riscontri positivi anche
nette strutture ricettive

delle due ruote, provenienti da
ogni parte d'Italia e soprattutto
dalla Toscana che hanno per-
corso questo tracciato, visitan-
do anche le vicine città d'arte,
in particolare Cortona, Monte-
pulciano e Pienza.

IL SENTIERO della Bonifica
è stato da alcuni anni inserito
nel Piano Infrastrutture della
Mobilità della Regione Tosca-
na, ottenendo anche il terzo
premio «Sentieri verdi» d'Euro-
pa nella categoria «Iniziative
esemplari» per lo sviluppo di
un prodotto turistico legato al
ciclismo ed al podismo in To-
scana che permette agli utenti
di godere del contatto con la na-
tura, con l'arte e con lo spirito
dei luoghi grazie anche alle ope-
re di ingegneria idraulica pre-
senti. In futuro il progetto di
proseguimento per raggiunge-
re il Tevere. Il Sentiero della
Bonifica è allora una risposta a
queste tante sollecitazioni, inse-
rito quale esempio di promozio-
ne efficace dell'offerta italiana
di cicloturismo.
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